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PRESIDENZ£
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Nomina del generale di divisione Carlo Favagrossa
a Sottosegretario di Stato per le fabbricazioni di guerra

Con decreto del 23 maggio 1940-XVIII Sua Maestà il RE
IMPERATORE - in base alPaltro decreto della stessa data

n. 499, concernente la istituzione, alla diretta dipendenza
del DUOE del Fascismo, Capo del Governo, del Sottosegre-
tariato di Stato per le fabbricazioni di guerra - ha nomi-

nato Sottosegretario di Stato il generale di divisione Carlo
FavagrossA

(2189)

LEOGI E DECRETI

REGIO DEORETO 11 marzo 1940-XVIII, n. 515.
Ittconoscimento della personalità giuridica dell'Istituto delle

Sooro Trinitarie, con sede in Itoma.

F. 515. R. decreto 11 marzo 1940, col quale, sulla proposta
del DUOE del Fascismo, Capo del Governo, Ministro per
l'interno, viene riconosciuta la personalità giuridica del-
l'Istituto delle Suore Trinitarie, con sede in Itoma e viene
autorizzato 11 trasferimento a favore dell'Istituto predetto
di immobili del complessivo valore approssimativo di lire

1.181.000, da esso posseduti da epoca anteriore al Concor-
dato con la Santa Sede, attualmente intestati a terzi.
L'Istituto medesimo viene autorizzato ad accettare la do-
nazione fatta dalla Società anonima cooperativa « Anna
Reini » ed altri di immobili del complessivo valore di
L. 68.340.

Visto; il Guardastgillf : GRANDI

R¢gistrato alla Corte dei conti, addi 22 maggio 1¾0-XVIII

REGIO DECRETO 11 marzo 194GXVIII, n. 516.
Riconoscimento, agli effetti civili, della erezione in parroc-

chia della Chiesa di San Giovanni Battista, in frazione Ova del
comune di Castelnuovo Scrivia (Alessandria).

)T. 514. R. decreto 11 marzo 1940, col quale, sulla proposta
del DUOE del Fascismo, Capo del Governo, Ministro per
l'interno, vengono riconosciuti, agli effetti civili, il decreto
del Vescovo di Tortona in data 12 giugno 1937-XV,e il suc-
cessivo decreto dello stesso Vescovo in data 8 agosto
1938-XVI, integrato con due postille, delle quali l'ultima in
data 17 novembre 1939, relativo alla erezione in parrocchia
della Chiesa di San Giovanni Battista, in frazione Osa del
comune di Castelnuovo Scrivia (Alessandria).

Visto, il Guardastguli: GRANDI

Registrato alla Corte dei conti, addi 22 maggio 1940-XVIII

r

REGIO DECRETO 11 aprile 1940-XVIII, n. 517;
Erezione in ente morale della Cassa scolastica del Itegio isti-

tuto magistrale di Varese.

'N. 517. R. decreto 11 aprile 1940, col quale, sulla proposta
del Ministro per l'educazione nazionale, la Cassa scola-

stica del Regio istituto magistrale di Varese viene eretta
in ente morale e ne viene approvato lo statuto.

Visto, il Guardasigilll:- GnANDI
Registfato alla Carte dei conti, addt 18 magglo 1910-XVIII

REGIO DEORETO 18 aprile 10&XVIII, n. SIS.
Approvazione del nuovo statuto della Società medico-chirur•

gica bresciana, con sede in Brescia.
.

N. 518. R. decreto 18 aprile 1940, col quale, sulla proposta
del Ministro per l'educazione nazionale, viene approvato
il nuovo statuto della Societ£ medico-chirurgica bresciana,
con sede in Brescia.

Visto, il Guardasigilli: GRANDI
Registrato alla Corte dei conti, addì 17 maggio 1940-XVIII

REGIO DE(TETO 18 aprile 1940-XVIII, n. 519.

Approvazione del nuovo statuto della Società sismologica ita•
liana, con sede in ltoma.

N. 519. R. decreto 18 aprile 1940, col quale, sulla proposta
del Ministro per l'educazione nazionale, viene approva to il
nuovo statuto della Società sismologica italiana, con sede

in Roma.

Visto, il Guardasigilli: GRANDI
Registrato alla Corte dei conti, addi 1'; maggio 1940-XVIII

REGIO DECRETO 22 aprile 1940-XVIII, n. 520.
Modificazione dello statuto dell'Ente autonomo « Fiera di

Foggia ».

N. 520. R. decreto 22 aprile 1940, col quale, sulla proposta
del Ministro per le corporazioni, viene modificato lo sta-

tuto dell'Ente autonomo « Fiera di Foggia ».

Visto, il Guartfasigilli: GRANDI

Registrato alla Corte dei conti, add) 18 maggio 1940-XVHI

REGIO DECRETO 23 marzo 1940-XVIII.
Nomina di membri supplenti del Collegio dei sindaci per

tutte le gestioni degli assegni familiari afildate all'Istituto nazio.
nale lascista della previdenza.

YITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELÚA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto l'art. 21 del R. decreto-legge 17 giugno 1937, n. 1048,
per il perfezionamento e la generalizzazione degli assegni
familiari che prevede per tutte le gestioni degli assegni stessi
aflidati all'Istituto nazionale fascista della presideriza so-

ciale la costituzione di un Consiglio di sindaci composto di
un rappresentante per ciascuno dei Ministeri delle corpora-
zioni e delle finanze e di un rappresentante per parte delle
Confederazioni fasciste dei datori di lavoro e dei lavoratori;
Visto il 11. decreto 10 febbraio 1938, col quale è stato costi-

tuito il Collegio dei sindaci per tutte le gestioni degli assegni
familiari aflidate all'Istituto nazionale fascista della previ-
denza sociale e nominato per ciascun membro effettivo, un
membro supplente in rappresentanza delle Amministrazioni
e delle Confederazioni predette;
Vedute le proposte della Corte dei conti e del Ministero

delle corporazioni per la sostituzione dei ldro rappresentanti
fra i sindaci supplenti;
Su proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

le corporazioni, di concerto col Ministro per le finauze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

1) Il gr. Uff. Carlo Casati, consigliere della Corte dei

conti, è nominato membro supplente del Collegio drei sindaci
per tutte le gestioni degli assegni familiari affidate all'Ist
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tuto nazionale faaelsta della previdenza sociale, in sostitu-
zione del gr. uff. dott. Gaetano Balducci;

2) Il dott. Gavino Salis, rappresentante del Ministero
delle corporazioni, è nominato membro supplente del Col-
legio dei sindaci predetto, in sostituzione del comm. dott. Gino
Tenti.

Art. 2.

Il Ministro proponente è incaricato della esecuzione del

presente decreto che entra in vigore dalla data della sua

pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale d.el Regno.

Dato a Roma, addì 23 marzo 1940-XVIII

VITTORIO EMANIEELE

Ricci - DI REVEL

Registrato afia Corte del conti, addi 4 mafuio 1940-XVIII
Registro n. 13 Corporazioni, foglio n. 53.

.

(2154)
i

REGIO DEORETO 10 maggio 1940-XVIII.
Radiazione dal ruolo del naviglio ausiliario dello Stato, cate-

goria dragamine, del rimorchiatore « Roma ».

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONIC

RE D'ITALIA E DI ALBANIA

IMPERATORE D'ETIOP1A

Visto il R. decreto 12 ottobre 1989-XVII, registrato alla
Corte dei conti íl 7 novembre 1930-XVII I, registro n. 12 Ma-
rina, foglio n. 83, riguardante inscrizione temporanea nel
ruolo del naviglio ausiliario dello Stato, categoria draga-
mine, di navi mercantili requisite per esigenze delle Forze

armate;
Visti i Regi decreti 30 novembre 1930-XYlII, registrato

alla Corte dei conti il 21 dicembre 1930-XVIII, registro n. 14
Marina, foglio n. 326 e 19 gennaio 1940-XVIII, registrato alla
Corte dei conti il 13 febbraio 1940-XVIII, registro n. 2

Marina, foglio n. 433, con i quali furono apportate alcune
modificazioni al R. decreto 12 ottobre 1930-XVII;
Sulla proposta del DUCE del Fascismo, Capo del Go-

Verno, Ministro per la marinn ;
Vista la delega 7 agosto 1939-XVII, rilasciata dal DUCE

del Fascismo, Capo del Governo, 31inistro per la marina
al Sottosegretario di Stato per la marina;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il rimorchintore Roma, inseritto temporan,eamente nel
ruolo del naviglio ausiliario dello Stato, categoria dragami-
ne, è radiato da detto ruolo dalle ore 18 dell°8 aprile
1940-XVIII.
Il Nostro Ministro per la marina è incaricato dell'esecu-

zione del presente decreto che sarà comunicato alla Oorte
dei conti per lot registrazione.

Dato a Roma, addl 10 maggio 1940-XVIII

VITTORIO EMANUELE

ÛAVAGNARI

Re0tstrato alla Corte dei conti, addt 2'i maggio 1940-XVIII
Registro n. 7 Marina, ¡oglio n. 292.

(2155)

REGIO DECRETO 2 maggio 1940-XVIIL
Radiazione dal quadro del naviglio da guerra dello Stato

della Regia nave « Arsa ».

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER TOLONTÄ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Vista la legge 8 luglio 1926, n. 1178, e sue successive modi-
ficazioni;
Udito il parere del Comitato degli ammiragli;
Su proposta del DUCE del Fascismo, Oapo del Governo,

Ministro per la marina; N
Vista la delega 7 agosto 1939-XVII, rilasciata dal DUCE

del Fascismo, Capo del Governo, Ministro per la marina al
Sottosegretario di Stato per la marina ¡
Abbiamo decretato e decretiamo:

.

La Regia nave Arsa è radiata dal quadro de1 Regio naviglio
da guerra dello Stato.

Il Nostro 3finistro per la marina è incaricato della esecu-
zione del presente decreto che sarà comunicato alla Corte
dei conti per la registrazione.

Dato a Roma, addl 2 maggio 1940-XVIII

VITTORIO EMANUELE

ÜAVAGNARI

Ilegistrato alla Corte det conti, addi 27 maggio 1940-XVIII
Ifegistro n. 7 Alarina, foglio n. 293. - COLONNA

(2156)

DECRETO MINISTERIALE 1° giugno 194&XVIII.
Nomina det sie. Scaramhane Ude a rappresentante di agente

di cambio presso in Borsa di Milano.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Vista la domanda con la quale il sig. Antonioli Basilio,
agente di cambio presso la Borsa di Milano, ha chiesto la
nomma a proprio rappresentante del sig. Scarambone Ugo
di Carlo;
Visto il relativo atto di procura;
Visti i pareri favorevoli al riguardo espressi dal Consi-

glio provinciale delle corporazioni, dalla Deputazione di
borsa e dal Comitato direttivo degli agenti di cambio di

Milano;
Visti i Regi decreti-legge 7 marzo 1925-III, n. 222, e

9 aprile 1925-111, n. 375;

Decreta:

Il sig. Scarambone Ugo di Carlo è nominato rappresen-
tante del sig. Antonioli Basilio, egente di cambio presso la
Borsa di Milano.

Roma, addì 1• giugno 1940-XVIII

11 Ministro: DI REVEL

12130)
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Nomina di un sindaco del Monte di credito su pegno

DISPOSIZIONI E COMUNICATI di Prato (Firenze)

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA

MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI
cAPO DELL'ISPETTORATO

PER LA DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Attivazione di servizio telegrafico Veduto 11 R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, äulla difesa
del risparmio e sulla disciplina della funzione creditizia, modiflòato

Si comunica che 11 23 maggio 1940-XVTII è stato attivato 11 ser- con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, e 7 aprile 1938-XVI, n. 636;
vizio telegrafico pubblico nella ricevitoria postale di Castelnuovo Veduta la legge 10 maggio 1938-XVI, n. 745, sull'ordinamento dei

Cilento in provincia di Salerno* Monti di credito su pegno, e 11 R. decreto 25 maggio 1939-XVII, nw

(2163)
mero 1279, per l'attuazione di essa;

MINISTERO
DELL'AGRICOLTURA E DELLE FORESTE

Approvazione del piano di riordinamento fondiario della zona

di Valderie nel comprensorio della boniûca Tagliamento

Con decreto del Ministero per l'agricoltura e per le foreste

30 luaggio 1940-XVIII, n. 2711, fu approvato, ai sensi e per gli effetti

del R. decreto 13 febbraio 1933-XI, n. 215, 11 piano di riordinamento
fondiario delle proprietà frammentate della zona « Valderie a del

bacino Cragno del comprensoTio del Consorzlo di bonifica Taglia-
Inento, in provincia di Udine.

(2164)

CIINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBIIO PUBBLICO

Accreditamento di notaio

Con gecreto dell'Eccellenza 11 Ministro per le finanze, in data

7 aprile 1940-XVIII, 11 dott. Donato D'Ariano fu Bonifacio, Regio no-

talo residente ed esercente fri Pisa, ð stato accreditato, per le ope-
razioni di Debito pubblico e dolla Cassa depositi e prestiti, da ase-

guirst presso l'Intendenza di finanza di detta città.

Roma, addl 29 Inaggio 1940-XVIII

11 direttore generale: PorENZA

(2165)

ISPETTORATO PER LA DIFESA DEL RISPARMIO
E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Nomina del presid•ente e det vice presidente del Consiglio di
amministrazione del Monte di credito su pegno di Prato
(Firenze).

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA

CAPO DELL'ISPETTORATO
PER LA DIFESA DEL RISPARMlO E PER L'ESERCI210 DEL CREDITO

Veduto 11 R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, B. 375, sulla difesa
del risparmio e sulla disciplina della funzione creditizia, modificato
con le leggi 2 marzo 1938-XVI, n. 141, e 7 aprile 1938-XVI, n. 636;

Veduta la legge 10 maggio 1938-XVI, n. 745, sull'ordinamento del
Monti di credito su pegno, e 11 R. deemeto 25 maggio 1939-XVII,
n. 1279, per l'attuazione di essa:

Dispono:'
I sfgnori dott. rag, Gilberto Berti e Ugo Angiolini sono nominati,

rispettivamente, presidente e vice pTestdento del Consiglio di am-
ministrazione del Monte di credito su pegno di Prato, con sede in
Prato (Firenze), per la durata stabilita nello statuto della detta
azienda e con effetto dalla data di pubblicazione del presente
provvedimento.
Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Cax:etta Uff£-

Clale del Regno.

Roma, addl 3 giugno 1910-XVIII.
V. AzzouNI

(2158}

Dispone:

Il dott. Piero Torchio è nominato sindaco del Monte di credito

su pegno di Prato, con sede in Prato (Firenze), per la durata di
tre anni e con effetto dalla data di pubblicazione del presente prov•
vedimento.

Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzella Uffl..
ciale del Regno.

Roma, addl 3 giugno 1910-XYIII
V. AzzouNI

(2159)

CONCORSI

¾INISTERO DELLE WINANZE

Concorso per l'ammissione di 42 allievi al corso allievi ninçiali
dell'Accademia della Regia guardia di Snanza

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto 11 R. decreto leglelativo 14 giugno 1923, n. 1281, e succea

sive disposizioni, sull'ordinamento del Corpo della Regia guardia
di finanza;

Viste le norme esecutive per la prima applicazione del R. decreto.
legge 4 ottobre 1935-XIII, n. 1961, convertito nella legge 9 gennaio
1936-XIV, n. 75, che reca modificazioni alle disposizioni sul recluta-
mento degli ufficiali e dei sottufficiali della Regia guardia di finanza,
approvate con decreto Ministeriale 20 gennaio 1936-XIV (registrato
alla Corte dei conti il 21 febbraio 1936, registro n. 2 Finanze, foglio
n. 367);

Visto 11 decreto Ministeriale 28 dicembre 1936-XV (registrato alla
Corte dei conti 11 27 gennaio 1937, registro n. 1 Finanze, foglio n. 273).
che modiílca l'art. 2 delle norme esecutive suddette;

Visto 11 decreto Ministeriale 2 marzo 1939-XVII (registrato alla

Corte del conti 11 29 marzo 1030, registro n. 6 Finanze, foglio n. 55),
che apporta altre modificazioni alle norme esecutive 6uddette;

Vi6to 11 R. decreto 28 settembre 1934-XII, n. 1587, che detta norme
sul requisiti per l'ammissione ai concorsi ad impieghi nelle Ammi-
nistrazioni dello Stato;

Visto il R. decreto 23 gennaio 1910-XVIII, n. 161, concernente il

requisito dell'età per Yammissione al concorsi indetti dalle Acca-

demie militari e dalle Accademie della G.I.L.

Visto 11 R. decreto-legge 17 novembre 1938-XVII, n. 1728, conver.
tito nella legge 5 gennaio 1939-XVII, n. 274, che reca provvedimenti
per la difesa della razza italiana;

Visto il decreto del DUCE del Fascismo, Capo del Governo, 8 ot.
tobre -1939-XVII, che autorizza l'espletamento dei concomi durante

l'anno 1940-XVIII per pubblici impieghi, ed approva l'elenco riassun.

tivo del concorsi medesimi;
Vista la determinazione in data 2maggio 1940-XVIII, n. 7541.7/1.3.14

della Presidenza del Con6iglio del Mini6tri, che autorizza ad aumen-
tare a 42 il numero dei posti da mettere a concorso :nell'anno 1940

per l'ammissione di allievi ufficiali all'Accademia della Regia guar-
dia di finanza;

Vista la comunicazione in data 8 maggio 1910-XVIII, n. 768/1.5.1,
della Presidenza del Consiglio dei Ministri, che autorizza a stabilire
al 31 ottobre del c. a. la data in cui deve essere posseduto 11 regul•
sito dell'età per le ammissioni dell'anno XVIII nell'Accademia della

llegia guardia di finanza, nell'attesa dell'emanazione del Regio do.
creto integrativo di quello n. 161 dell'anno in corso, suindicato, em
periormente già approvato¡
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Decretad

Art. 1.

W indelto, per l'anno scolastico 1940-1941, un concorso per esami

per l'ammiselone di 42 allievi al corso allievi ufficiali dell'Acca-

demia della Regia guardia di finanza in Roma.

Il Corso avrà inizio alla data che verrà stabilita dal Comando

generale della Regia guardia di finanza ed avrà la durata normale

di due anni 6eolastici.
Alla fine del corso gll allievi dichiarati idonei saranno nominati

sottotenenti in servizio permanente della Regia guardia di finanza,
in relazione alle vacanze esistenti nell'organico degli ufficiali su-
balterni.

Duranto il corso gli allievi che non abbiano ricoperta grado di
suttufficiale della Regia guardia di finanza godranno della .paga di

sottobrigadiere.
Art. 2.

Possono partoclpare al concorso i glovani che i

a) siano cittadini italiani. I non regnicoli che avessero otte-

nuto la cittadinanza italiana debbono dimostrare di essere liberi

da qualunque obbligo di servizio militare da compiere nello Stato

di provenienza;
b) abbiano compluto 11 186 anno di età e non oltrepassato 11

23> aÌla data del 31 ottobre 1910-XIX;
c) siano iscritti al Partito Nazionale Fasci6ta o alla Gloventù

Italinna del Littorio e ai Gruppi universitari fascisti. Per gli ita-
liani non regnicoli è richiesta la iscrizione ai Fasci all'estero;

d) elano celibi o vedovi senza prole;
e) non appartengano alla razza ebraica; *

f) abbiang sempro tenuto regelare condotta civile, morale e

politica, da valutami a giudizio insindacabile del Çomando gene-

rale della Regia guardia di finanza; non siano mai 6tati espulsi
da istituti d'Astruzione o di educazione dello Stato ed appartengano
a famiglio di accertata onorabilità;

g) siano dotati di valida costituzione 11sica, immuni da infer-
mità nel vari organi ed apparati, e diano pieno affidamento di

poter bene disimpegnare il 6ervizio di ulticiale in pace ed in

guerra;
h)- abblano, se minorenni, l'assenso del padre o, in mancanza,

della madre o del tutore, per contrarre l'arruolamento volontario

nella Regia guardia di finanza;
i) pos6eggano uno del 6eguenti titoli di studios
diploma di maturità classica;
diploma di maturità scientifica;
diploma di abilitazione conseguito in un istituto tecn100

commerciale ad indirizzo ammini6trativo o mercantile;
diploma di licenza di un istituto tecnico nautico.

Non sono anunessi titoli equipollenti.

Art. 3.

I requi6iti sper ottenere l'ammissione al concorso debbono es-

eero posseduti prima della scadenza del termine utile, per la pre-
sentazione delle domande, ad eccezione del requisito dell'età, di cui
- giusta il disposto dell'art. 2, lettera b) -- gli aspiranti debbono
essere provvi6ti alla data del 31 ottobre 1MO-XIX.

E' ammessa la valutabilità dei requisiti che a norma delle dispd-
sizioni in vigore, conferiscano al candidati diritti preferenziali,
anche se vengano ad essere posseduti dopo la scadenza del termine
utile per la presentazione delle domande, ma non oltre 11 giorno
precedente a quello in cul i candidati ammessi alla prova orale

siano chiamati a sostenerla.

Agli effetti del precedente comma, i candidati che vengano in

possesso, dopo la scadenza del termine utile per la presentazione
delle domande, di nuovi titoli preferenziali, sono tenuti a presentare
1 documenti che comprovino i titoli stessi, prima di 606tenere la

prova orale, sempre che vi siano amme6si.

Art. 4.

Coloro che intendano partecipare al concorso debbono far per-
veniro - per mezzo posta raccomandata - al Comando generale
<lela negla guardia di flnanza, entro 40 giorni a contare da quello
successsivo alla data di pubblicazione del presente decreto nella

Ga::efta Ufficiale del Regno, la Telativa domanda, 6eritta su carta
bollata da L. 6, la quale deve contenere:

a) 11 nome, il cognome, la paternità e la residenza dell'asp1-
rante e della sua famiglia. Delle successive eventuali variazioni di
resldenza deve essere data partecipazione immediata, di volta in
volta:

0) l'indleazione del titolo di studio posseduto¡

e) l'elencazione del documenti che vengono uniti alla domanda,
nell'ordine indicato nel successivo art. 5.

La domanda deve essere scritta e firmata di pugno dell'aspi-
rante e, s'egli non abbia compiuto il 21° anno, deve es6ere anche

firmata dal padre o da chi ne fa le veci.
Gli aspiranti appartenenti alla Regia guardia di 11nanza faranno

pervenire la domanda, corredata di tutti i documenti prescritti, di-
rettamente al Comando generale, dandone contemporanea comuni-

cazione gerarchica ai comandi di legione, o reparti corrispondenti,
da cui dipendono.

Non saranno prese in considerazione le domande non pervenute
al Comando generale della Regia guardia di finanza entro il termine
utile, oppure mancanti anche di uno solo dei documenti prescritti,
e gli aspiranti saranno senz'altro esclusi dal concorso.

Analogamente saranno esclusi dal concorso gli aspiranti che,
entro 11 termine loro assegnato, non restituiscano regolarizzati i do-
cumenti di cui è cenno nel 6uccessivo art. 5, quarto comma.

La data di arrivo della domanda e dei documenti è stabilita dal

timbro a calendario del Regio ufficio postale di Roma, da riportarsi,
per cura del Comando generale, in testa alle domande stesse.

La busta riportante il timbo suddetto sará acclusa alla pratica,

Art. 5.

Salvo 11 disposto del successivo art. 6, ciascun concorrente deve
unire alla domanda i seguenti documenti:

a) certificato, in carta bollata da L. 4, di data non anteriore

di tre mesi alla scadenza del termine stabilito per la presentazione
delle domande, dal quale risulti che il concorrente à cittadino ita-

liano. Tale certificato deve essere vidimato dal Prefetto, se rilasciato
dal podestá nella sua qualità di capo del Comune; dal presidente
del Tribunale o -dal pretore, e rila.sciato dall'ufficiale dello stato ci-
vile. Ne 6ono esonerati gli aspiranti che abbiano già concorso alla
leva;

b) estratto dell'atto di nascita, in carta bollata da L. 8, lega-
11zzato dal pre61dente del Tribunale o dal pretore., Tale certificato
- qualora per la circostanza di cui ð cenno alla seguente lettera d)
tenga anche luogo del certificato di stato libero - deve essere di
data non anteriore di tre mesi alla scadenza del termine stabilito
per la presentazione delle domande;

- c) certificato, in carta bollata da L. 4, attestante la iscrizione

al Partito Nazionale Fascista o alla Gioventù italiana del Littorio

o ai Gruppi universitari fascisti per l'anno XVIII, rilasciato dal ao.
gretario federale della Provincia nella cui circoscrizione ha domie
cilio 11 concorrente. Detto certificato deve contenere anche la indi•
cazione della data di isèrizione e del numero della tessera. Per gli
italiani non regnicoli e i cittadini italiani all'estero, l'iscrizione at
Fasci all'estero deve essere comprovata mediante certificato, in
carta bollata da L. 4, rilasciato dalla Segreteria generale dei Fasci
all'estero, firmato dal Segretario generale o da uno degli Ispettori
centrali dei Fasci all'estero. Detto certificato deve essere sottoposto
alla ratificazione del Segretario del Partito, Ministro Segretario di
Stato, o. di uno dei Vice segretari del P. N. F., solo nel caso in cui
si attesti l'appartenenza al Partito in data anterioro al 28 ott0•
bre 1922;

d) certificato di stato libero, in carta bollata da L. 4, di data
non anteriore di tre mesi alla scadenza hel termine etabilito por la
presentazione delle domande, rilasciato dal Municipio del Comune
di nascita e legalizzato dal presidente del Tribunale o dal pretore.

Ne sono esonerati gli aspiranti 11 cui estratto dell'atto di nascita
rechi anche l'annotazione marginale dello stato civile;

e) certificato generale, in carta bollata da L. 12, di data non
anteriore di tre mesi alla scadenza del termine stabilito per la pre-
sentazione delle domande, rilasciato dall'ufßcio del casellario giudi-
ziale del Tribunale del luogo di nascita del candidato e legalizzato
del procuratore del Re; ovvero rilasciato dall'ufficio del casellarlo

presso la procura del Re in Roma, se l'aspirante sia nato all'estero.

Se l'aspirante sia naturalizzato italiano, il certificato dovrà eB60TA'
rilasciato dal Tribunale del luogo in cui egli ha prestato giurar•
mento;

f) certificato di buona condotta civile, morale e politica, la
carta bollata da L. 4, di data non anteriore di tre mesi alla scadenza
del termine stabilito per la presentazione delle domande, rilasciato
dal podestá del Comune ove il candidato risiede da almeno un anno;
oppure, in caso di piil Tesidenze entro l'anno, certificato del po-
destá delle residenze stes6e. La firma del podestà deve essere Vidi•

mata dal Prefetto;
g) atto di assenso, in carta bollata da L. 8, del padre o, in

mancanza, della madre o del tutore, per contrarre l'arruolamento

volontario nella Regla guardia di finanza. L'atto deve essere redatte

dal podestà e vidimato dal Prefetto.
- Ne sono esonerati gli aspiranti che abbiano superato la mi-

nore età;
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h) titolo originale di studio o copia notartle del titolo stesso,

in carta bollata da L. 8, legalizzata dal presidente del Tribunale

e dal pretore. Gli aspiianti, ai quali non siano stati rilasciati dagli
istituti ecolastici i titoli originali, possono presentare in via prov-
Visoria un certificato, in carta bollata da L. 4, rilasciato dal preside
dell'Istituto e legalizzato dal Provveditore agli studi, con ebbligo
di sostituire entro 11 31 marzo .1941 tale certificato col diploma ori-

ginale o con la copia notarile di questo. Ai concorrenti è consentito
di presentare, oltre at titoli di studio espressamente richiestl dal

precedente art. 2, altri cei'tificati - in carta legale ed autenticati -

attestanti 11 pOS60660 di titoli di studio superiori;
i) domanda diretta al competente hiinistero, in carta bollata

da L. 4, con cui 11 concorrente che rivestisse grado di uffleiale di

complemento chiede di rinunziarvi ai sensi e per gli effetti di cui
all'art. 58, n. 3, lettera a), della legge 9 maggio 1940-XVllI, n. 309,

sullo stato degli ufficiali del flegio esercito. Tale domanda avrà eE

fetto soltanto per gli aspiranti clie conseguano l'ammissione al corso

allievi ufficiali;
d'í I) copia dello stato di servizio o del foglio matricolare, per i

Abacorrenti che abbiano prestato o prestino servizio militare;
certificato dell'esito di leva, in carta hollata da L. 4, rila-

Sciato dal Municipio e munito della dichiarazione di veridicità da

giarte del distretto militare, per quelli che abbiano soltanto concorse

alla leva. Qualora da tale certificato rieulti che il concorrente sin

stato riformato o dichiarato rivedibile, sullo stesso atto deve essere

riportato il motivo della riforma o della rivedibilith;
certificato d'ieerizione sulla lista di leva, su carta bollata da

L. 4, rilasciato dal Municipio e legalizzato dal Prefetto, per quelli
che non abbiano ancora concorso alla leva;

m) dichiarazione autografa dell'aspirante - su carta 6em

plice - dalla quale risulti che il concorrente non fu espulso da 1810

tuti di istruzione o di educazione dello Stato - ivi compresi gli isti

tuti militarl - nè fu mal incorporato in Istituti di correzione gover
nativi, né appartiene alla razza ebraica; .

n) titoli che comprovino il possesse dei requisiti i quali conte
riscano ai candidati i diritti preferenziali di cui all'art. 21 del Regio
decreto 11 novembre 1923, n. 2395, quale risulta sostituito dall'urt. 3

del R. decretglegge 5 luglio 1934, n. 1176, convertito nella legge 27 di
cembre 1931, n. 2125, all'art. 3 del R. decreto-legge 2 dicembre 1931

n. 2111, convertito 'nella legge 14 maggio 1936, n. 981, all'art. 1 del

R. decreto-legge 2 giugno 1936, n. 1172, convertito nella legge 26 di

cembre 1936, n. 2439, ed agli articoli 4 e 7 del R. decreto-leggd St ot-
tobre 1937, n. 2179, convertito nella legge 31 marzo 1938, n. 610. Anche
tali documenti dovranno e6sere conformi alle prescrizioni della legge
sul bollo e regolarmente legalizzati.

Agli aspiranti residenti fuori del Regno à consentito di presen
tare, nel termine fissato, la sola domanda di ammissione al con-

corso, salvo ad integrarla con i prescritti documenti entro i 30 giorni
successivi alla data di chiueura del concomo medesimo.

Per i certificati rilasciati dal Governatorato di Roma non à ri

ehlesta la legalizzazione della firma.

.Otullora qualche documento fosse formalmente imperfetto (or

rore di scritturazione o di traserizione), 11 Comando generale della

Ìlegia guardia di finanza assegnerà al concorrente un termine, non
superiore a quindici giorni, per la regolarizzazione dell'atto.

Non e ammesso fare riferimento a documenti presentati preneo
altre Amministrazioni.
' Scaduto 11 te nine utile, non earanno accettati nuovi titoli, ne
saraimo consentite sostituzione di documenti.

Art. 6.

I concorrenti che siano impiegati di ruolo delle Amministrazioni
dello Stato e gli ufficiali di complemento in servizio sono esonerati
dalla presentazione dei documenti di cui alle Icttere a), c) ed (
del precedente art. 5, a condizione, por i primi, che a corredo della
domanda presentino una copla del lor:o stato matricolare.
I concorrenti in servizio nella Regia guardia di finanza o nel

l'Arma del carabinieri Reali sono esonerati dalla presentazione dei
documenti di cui alle lettere a), b), d), e), f) e g). Per questi utimi.
perð, l'ammissione al corso allievi uff)·fali dell'Accademia del'a Ito
gia guardia di finanza è subordinata alla concessione, entro 15

gi'orni dalla data d'inizio del corso medesimo. della reselesione del
vincoli di forma o rafferma contrn1ti nell'Arma stessa.

Art. 7.

Tutti i conrovventi, a qualunque entegoria apparten ino hanno
l'obbligo di presentare i preaeritti documenti in earta bollata. Sola
Inente quelli dichiarati « poveri » possono produrre in esenzione
dal bollo i documenti di cui nHe lettere a), b), d), c) ed f) del prece
dente art. 5 a condizione che corredian la domanda do!!'oliginnio
attestato d'indigenza rilasciato dall'autorità di pubblica sicurez2a e

che da ciascuno degli accennati documenti risulti la rituale dichia-
razione comprovante la condizione di effettiva povertà e l'indica-
zione degli estreini dello stes60 attestato.

Art. 8.

A cura ,del Comando generale della Regia guardia di finanza,
l'he a termine del precedente art. 4 à incaricato di ricevere le do-
mande di partecipazione al concorso, dovranno essere richiesti ed
allegati ai relativi documenti i seguenti atti:

a) rapporto sul servizio prestato dai concorrenti militari od
ex militari delle Forze armate, o impie°gati di ruolo delle Ammini-
strazioni dello Stato, da rediger6i e da annotarsi dai superiori ge-
rarchici cui spetta la compilazione delle note caratteristiche o di
qualifica;

b) libretto personale o cartella pemonale o stato matricolare
del concorrente;

c) rapporto sulla condotta civile, morale e politica e sulla ono-
rabilità della famiglia, nonche sull'eventuale esistenza, di malattie
di carattere ereditario, per tutti i concorrenti. Le Informazioni do-
vranno essere raccolto dai comandi retti da ufficiale della Regia
guardia di finanza e stese cou apposito modello che sarà stabilito dal
Comando generale suddetto;

d) dichiarazione del ca.sellario giudiziale.

Art. 9.

Gli aspiranti saranno sottoposti a visita medica colleginte pre680
i Coman.di della Regia guardia di finanza che saranno designati dal
comandante generale. Contro il risultato di tale visita non sono am-
messi ricorsi, nè visite 6Uperí0Ti.

L'esito sarà comunicato agli interessati subito dopo la visita.
Non sono consentite indagini sui motivi che avessero determi-

nato la riforma.
Per ogni visitato sarA compilato apposito processo verbale, fir-

mato da tutti i membri della Commissione medica.
L'aspirante che non si presenti entro il giorno flesatogli, per

eesere sottoposto a visita niedica, sarà considerato rinunciatorio al
COD€OT60.

All'atto della presentazione alla llegia accademia, per la fe-
quenza del corso, tutti i candidati saranim rivisitati dal dirigente
del servizio sanitario delPistitmo 6tesso, per accertare se siano even-
tualmente sorte infermità inabilitanti dopo la Vi6ita colleghile.

La composizione della Commissione medica sarà 1166ata dal Co-
mandante generale della Regla guardia di 11nanza.

Dalla Columissione Balà particolarmente accertato che 1 can-
didati:

a) abbtano una statura non inferiore a m. 1,65 e peso pro-
porzionato all'altezza;

b) abbiano acutezza visiva non inferiore a 7/10 in clasenn
occhio, oppure a 8/10 in un occhio ed a 6/10 nell'altro, mieurata,
senza lenti correttive, a 5 metri, con la tavola ottometrica decimale
Armaignac, ed abbiano- il eenso luminoso non inferiore a 6 10 del
normale; normale il eenso cromatico;

c) non siano privi di più di 3 denti, purché non contrapposti.
Saranno tollerati 4 denti cariati superficialmente.

Costituiscono inoltro causa di non idoneith, anche se non rag-
giungano i limiti e le condizioni previste dall'. Elenco delle infer-
mità ed imperfezioni per l'attitudine fisica al serviZio militare »,
tutte le manifestazioni morbose che costituiseano un evidente espo.
nente di speciali malattie costituzionali, incompatibili col servizio
di ufficiale dela Regia guardia di finanza, le balbuzie anche di
lieve grado, la mancanza di prestanzu fisica e di agilità.

Art. 11.

I candidati dichiarati idonet aHa visita medica collegiale, sa-
ranno sottoposti - subito dopo la visita stessa - ad un esperimento
di educazione flsica, in base al programma allegato al presente
decreto.

Art. 12.

La Commi.ssione che dove esprimere il giudizio sull'esperimento
di educazione fini a, earà composta:

al del colonnello comandante dcIt'Accademia della llegia guar-
dia di finanza, presidente;

b) di un uffleiale superiore, insegnante di materie militari
presso 10 stesso Istituto;

c) del capitano comandante della compagnia allievi del mede-
simo Istitutd.

Per cias:una delle prove del programma, la Commissione asse-

gnerù punti capressi in venteeimi.
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Per ogni eendida será compil to appesHo ¡þroceso e,
Armato da·tunt i membri deBa Commisgione.

Saranno dichiarati idonei i candidati la out media dei tou oon-

seguiti non sia inferiore a 12/20. Tale punto non ha, per6, intuenza
sulla determinazione del posto nella graduatoria di cui al succes-
alvo art. 20.
Il giudizio deBa Commissione à dannitivo e inappellabus,

Art. 13.

I concorrenti, che abbiano superato l'esperimento di educazione
ca, eËranno sottoposti alle seguenti jprove:
a) un esame scritto di cultura storica (durata 6 ore)
b) un esame orale di geografia (durata massima. 20 minuti);
c) un esame orale di matematica {durata massima 20 minuti),

econdo il programma allegato al presente decreto.

Art. 14.

IVatto della visita medica e della presentazione an'esperiniento
di educazione fisica'ed alle prove di esame, .1 candidati dovranno
dimostrare la loro identità pemonale presentando un documento
di riconoscimento rilasciato da una Amministrazione dello Stato,
purche munito di fotografia recente, opptfre la carta d'identità, o la
propria fotografia Inunita di firma autenticata dal podestà 'del Co-
mune di residenza o da un Regio notaio. La firma del podestà deve
essere legalizzata dal Prefetto e quella del notaio dat þresidente del

Ob esami erau avranno luogo a Roma, davanti ana Col nie
olie di cui al precedente art. 18, not giorno che stra, comunicato
dal Comandante generale deHa Regia guardfa di anann

Per ciascuna materia la Commissione .gelibera a maggioranza
44 Tott sulla idoneità di ogni concorrente a stabilisce , quindi una
álassificazione per túttL di merito: da zero a nove per i dichlärali
non idonei, e da dieci à venti per i dichiarati idonei.

Le pr ve si intenderanno suptirate dal concorrente che abbia rl•
gortato l'idoneitkin ciascuna di esse.

I punto di merito in clancung materia ei ottiene sommando 1
punti attribuiti dai singoli esaminatori per la stessa materla e divi-
dando tale sonnua per 11 numero dei medesimi.
Il þunte ali nierito complessivo, in base al quale avviene la isir!•

one nella, graduatoria dei candidati, j dato dalla mediä arituiética
dei punti di merito ottenuti nella prova scritta ed in ciascuna prová
orale.

A parità di merito agranno seguiti i criteri di preferenza stabt-
litt dall'art. 21 del R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, quale riçaita
spatituíto dall'art. 1 der R. decreto-legge S luglio 1934, n. 1178, com
vertito nella' legge 27 dicembre 1934, n. 2125, dalPart. 8 del R. de
fotodegge 2 dicemlird 1935, ni 2111, contèrtito nelÍa loggi ti thag.
o 1936, n. 981, dall'art. 1 gel-R. deerèto-legge 2 giuggo 1980,1 ITIS,

convertito'liella legge 26 diéeribre 1936, n. 2439, e dágli articoli 8 eT
del R. decreto-legge 21 ottobre 1937, n. 2179, .convertito nella ligga
i marzo 1938. n. 410.
La graduatoria sarà approvata con decreto Ministerialg,

.Tribunate o dal pretore.
Satanno esclusi dal concomo i canttidati sprovvisti di docu' Art. 21,

gnento di riconoscimento.
Ai giovani ammessi al concomo ed alle Commissioni di vigt.

,
Art. lö.

.

lanza ed esaminatride è fa‡to obbligo di osservare. In quanto appl&
cabili, tutte le prescrizioni di cui agli articoli 36, 37 e 88 dal Regio

Al comandante generale della Regia guardia di finanza è data decreto 30 dicémbre 1923, n. 2960, che. reda disposizioni sullo statt
insindatabile facoltà di escludere dal concomo, senza specificarne giuridico degli impiegati civili dell'Amministrazione deHg
i motivi, i giovani che per qualsiasi ragione non giudicasse couve-

Diente ammettere alla Regia Àcéademia, 'anche se non vi sia pro-
posta o rapporto di alcuna autorità. Art. 28.

-

.
Art. 16.

L'esame scritto di cultura storica si svolgerà in Roma alla data
ch sará atabilita dal comandante generale della Regia guardia di
Snanza.

La prova avrà inizio alle ore 8.30 dell'orario ufuciale.
Il comandante generale prepara il ,tema di esame e lo consegnà,

in piego suggellato, al presidente della Commissione di Vigilanzli
di cui al successivo art. 17.

I vincitori del concorso si intenderannosassegnati alPAeoodeang
della Regia guardia di finanza in Roma dalla data di inizio del
corso, in qualità di allievi uffleiali.

L'allievo ufficiale dhe, entro 11 31 marzo 1941, non provveda a
sostituire il certificato provvisorio col diploma originale di etudio
o con fa copia notarile di questo, di cui è cenno alla lettera A) del
precedente art. 5, potrà essere rinviato dalla Regia Accademia,

'Art. 23.

Art. 17.

Una Comm14sione di vigilanza, nominata dal comandante gené-
rale della -Regia gûardia di finanza e composta di quattro, uffioiali,
di cui due appartenenti ana commissione esaminatrice ed uno al
comando generale, sorveglierà i candidati durante 10 svolgimento
del tema seriito.

Art. 18.

La revisione del lavori sara eseguita da una Corgmissione no-
ininata con decreto Ministeriale e composta:

a) del comandante generale della Regia guardia di finanza, o,
in suä vece, d.el, coma,ndante in seconda• del Corpo, presidente;

b)'di un colonneHo e di un altro ulticiale superiore della Regia
guardia di finanza;

cy di due insegnanti governativí neg11 fetituti d'istruzione me-
dia di secondð grado, o, in loro vece, di due ufficiali della Regia
guafdia di Ììnanza;

4) di un capitano della Regia guardia di ûnanza, con le fun-
sioni di segretario senza voto.

Art. 19.

. La Commissione esaminatrice deHbera à maggioranza di voti
sulla idoneità di .ogni coneožrente e etabilisce quindi per- i soli
idonei una classificquione dimerito, assegnando punti 46 19 a 2 .

Il punto di merito di ciascun candidato sì óttiene sommando 1
=púaWattrib ti dai sin Gli esaminatori e dividendé tale somma per
8 munero dei medesind.

saranno euminati dat toneoiso. eendidati che son abbiano
piportato l'idoneità nelresame eerûto.

I candidati non miutari potranno fruire della tarfffa per i treW
sporti militari sulle Ferrovie dello Stato soltanto per recarsi dalla
propria sede alla Reigia Accademia. quando vi siano ammasst in
qualità di allievi, ed eventualmente anche per 11 viaggio di ritorno
in famiglia,-qualora per una qualsiasi causa giano succeááivaineute
esclusi dal corso.
n presente decreto sarà comunicato alla Corte dei con14 gir 16

registrazione.

Roma, addi 18 maggio 1940-XVIII

U Ministrot DJ RavsL

PROGRAMMI

per resperimento e per gli esami di animissinge deilielmeist!
gegli latižxti di istruzione knedid ŠËae ostdà diÚofep
ellietá ufficiali delfAcoadeniis della Ëçgia guardio (p
nanza.

A) PROGRAMMA PER I,'WPRIMENTO DI EDUCAZIONE FISICL

1) Arrampicata alla fune (metri 5 di lunghezza).
$} Passaggio trave di equBibrio.
4) sano del toegponwoua, con rincona (metri 3), .

g.SaHo-dalfaHogauszza anets&tM.
.g Saltoda alta een rincoreg (minimo metg 1,10 eenta pediting
a cavema
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B) PROGRAMMA PER GLI ESAMI SCRITTO ED OlttLI.

Cultura storica (prova scritta).

1. La rivoluzione francese nelle sue cause, nel suoi svolgimenti,
caratteri e personaggi più importanti.

2. I 'opera militare e politica di Napoleone I. L'Italia dal 1789
al 1815.

3. La restaurazione e la Sarita Alleanza. Le organizzazioni se-
grete in Europa ed in Italia. Moti liberali dal 1820-21.

4. L'Austria nella Lombardia e nelle Venezie. La reazione negli
Stati italiani. I Balcani e l'indipendenza greca.

5. Rivolgimenti europei nel 1830-31. L'indipendenza, belga. Giu-
seppe Mazzini e la Giovane Italia. Le insurrezioni italiane nel 1831.

6. Vincenzo Gioberti e 11 neo-guelfismo. Riforme e 6tatuti. La
prima guerra d'indipendenza italiana (1848-49). Giuseppe Garibaldi.

7. Repubblicani, federalisti e orientamento monarchico in Italia:
Camillo Cavour e il decennio di preparazione.

8. Gli anni decisivi del Risorgimento italiano: la seconda guerra
4-indipendenza, le annes610ni, la spedizione del Mille; la proclama-
Yiòne del Regno d'Italia; la terza guerra d'indipendenza.

9. L'impero francese, l'unità germanica e l'occupazione di Roma.
Legge delle guarentigie.

10. La questione d'Oriente, prima e dopo 11 Congresso di Ber-
lino (1878); vicende degli Stati europei dal 1870 al 1914 e loro rela-
zioni con le altre parti del mondo. Movimento di classi e ideologie
demosocialistiche.

11. Il governo della Destra in Italla; sue flgure più rappresenta-
tive. La Sinistra al potere e suoi principali e6ponenti.

12. Lo sviluppo dell'Italia durante il regno di Re Umberto I. Il
consolidamento dello Stato. La triplice alleanza (1882); Francesco
Crispi; la Colonia Eritrea e l'espansione coloniale. Incremento eco-
nomico e demograllco.

13. La vita italiana dal 1900 al 1914. La conquista libica. I partiti
politici; tendenze democratiche e risveglio nazionale.
* 14. La guerra mondiale (1914-18) con particolare riguardo all'in-
tervento italiano. La rivoluzione ruesa. I trattati di pace. La spedi-
zione di Fiume e la questione dalmata.

15. L'Italia da Vittorio Veneto alla Marcia su Roma. n Fascismo

e la ricostruzione etico-gluridica dello Stato. Il rinnovamento della

coscienza italiana e la ricostruzione. L'ordinamento -corpo'rativo. I

patti lateranensi. La politica estera e coloniale del Fascismo. Svi-

luppo agricolo, industriale e commerciale. Italia urbana e Italia
rurale. Il problema demografico. Gli italiani all'estero. Il Mediter-
raneo e l'Italia. L'impresa etiopica e l'as6edio economico. L'Impero.

Geografia (prova orale).

Il candidato-dovrà dimostrare di possedere una conoscenza:

a) generica, per la parte di geografia fisica e geologica;
b) più particolareggiata, per la geografia fisica e politica delle

varie parti del mondo, in ispecie dell'Italia e delle regioni con e6sa
conflnantl.

1. Geogialla in generale:
Definizione. Gene61 della formazione terrestre; 1potesl cosmogo-

Inca del Laplace; teoria delle rivoluzioni del globo; teoria delle evo-

luzioni del globo.
Cenni sulle ere: arcaica, primaria, secondaria, terziaria, quater-

naria.
Caratteristiche, sommaria suddivisione in periodi.

2. Geografla astronomica e geografia fisica:
Sfera celeste e sfera terrestre. La efera terrestre: equatore, me-

ridiani, paralleli, tropici, cerchi polari. Latitudine. Longitudine.
Punti cardinali, rosa dei venti. Configurazione generale della super-
ficie della terra. Forma, dimensioni, movimento della terra e fen0-
meni che ne derivano.

3. Terreno:

Planimetria. Altimetria: continente, penisola, Isola, capi, gol-
fl, ecc. Distinzione del terreno secondo il criterio altimetrico, morfo-
Jogico.

4. Clima ed acque:
Clima: definizione. Elementi del clima. Temperatura e suoi fat-

tori. Linee i60termiche. Pre68ione. Venti. Classillcazione dei venti.

A Lined isobariche. Umidità, iprecipitazioni, regime pluviometrico.
Classificazione del climi.

Acque: suddivisione delle acque: atmosferiche, continentall,
oceaniche. Acque sotterranee e superficiali. Azioni delle acque.
Acque marine: moti, azioni del mare.

5. VcGcta:fone - Animali - Como:
Vegetazione: flora. Forme di vegetazione; boscose, cespugliose,

prative, palustri, coltivate. Distribuzione geografica della vegeta-
zione in relazione alla latitudine e all'altitudine.
Animali: fauna. Distribuzione geograflea degli animali.
Uomo: fattori che influenzano la distribuzione geogratica del·

l'uomo: terreno, clima, vegetali, animali. Suddivisioni della popo-lazione della terra: caratteri pischici e fleici. Razze pure e miste.
Popolazione assoluta e relativa. Associazione umana. Stato nazio-
nale. Opera dell'uomo.

6. Europa:
Regioni; sistemi montani principali; mari e coste; flumi e laghi.

7. Italia:

Configurazione generale: mari, coste, isole, fiumi; popolazione;
suddivisione ,politica e amministrativa.

6. Italia:

Sistema alpino, sistema appenninico; limiti; division1; valich1
principali, cenno sui confini.

9. Asia - Africa:
Cenni sui principali sistemi montani e sul più importanti flumi;

suddivisione politica; Cenni sui principali Stati coloniali.

10. Americhe - Oceanfa:
' Cenni sui principali sistemi montani e sul più importanti 11umi:
suddivisione politica. Cenni sui principali Stati coloniali.

31atematica (prova orale).

Algebra:
1. Regole generali sul calcolo algebrico. Operazioni sui binomi

e sui polinomi. Potenza di binomi e di polinomi.
2. Suomposizione in fattori. Divi6ibilità per (x±a). Regola del

Ruffini.
3. Frazioni algebriche.
4. Equazioni di primo grado ad una incognita. Sistemi equa-

zioni primo grado.
5. Equazioni di secondo grado ad utia incognita. Equazioni bi-

quadratiche. Sistema di equazioni di secondo grado.
6. Teorema sui radicali. Equazioni con radicali.
7. Equazioni esponenziali. Logaritmi.

Geometria:

1. Equivalenza fra figure plane. Teorema di Pitagora e sue ap-
plicazioni. Similitudine sul piano. Teorema di Talete e sue applica-
zioni. Costruzioni grafiche fondamentali (media geometrica, terza,
quarta proporzionale).

2. Proprietà fondamentali di geometria solida (rette e piani nello
spazio Ortogonalità e parallelismo . Diedri e triedi - Angoloidi -
Uguaglianze di flgure spaziali - -Equivalenza dei solidi).

3. Regola per il calcolo di lunghezze, aree, volume di figure ele.
mentari (triangolo, parallelogramma, poligoni regolari, cerchi e suo
parti, prisma e cilindro, piramide e cono, tronco di piramide e di
cono, sfera e sue parti).

4. Semplici problemi di algebra applicati alla geometria.

Trigonometria.
1. Archi di angoli. Funzioni trigonometriche. Relazione e formule

fondamentali per l'addizione, la sottrazlone, la duplicazione e la bi-
eezione degli argomenti.

2. Risoluzione del triangolo rettangolo.
3. Risoluzione di triangoll piani. Area di un triangolo.

Roma, addl 18 maggio 1910-XVIII

Il 31inistro: DI REVEL

LONGO LUIGI VITTORIO, direttore - GIOLITTI GIUSEPPE, dirett ore agg. SANTI RAFFAELE, gerente

Itoma -- Istituto Poligrafico dello Stato - G. C.


